S.VILLABATE 4
ALCAMO
 3
SPLENDORE VILLABATE: Galioto, Cicala (dal 1° s.t. Cacciatore), Priola, Mazzeo (dal 27° s.t. Pitarresi), Di Maria, Rinaudo, Taiello, Li Castri (dal 1° s.t. Palazzo), La Vardera, Correnti, Ippedico. A disposizione: Giustiniani, Pacco, Di Lorenzo e Petrolà. All. Rosario Compagno.
ALCAMO: Traina, Bonito (dal 28° s.t. Trapani), Daì, Bonino (dal 6 s.t. Basile), Maddiona (dal 15° s.t. Lupo A.), Garufo, Domicolo, Lupo E., Sorrentino, Sabatino. A disposizione: Impellizzeri, Di Gaetano, Gulizzi e Tedesco. All. Roberto Boscaglia.
ARBITRO: Sig.ra Martina Bovini di Ragusa (assistenti Pollaccia e Di Marco di Palermo).
RETI: al 2° e 76° La Vardera, al 31° e 34° Sorrentino, al 47° Taiello, al 88° Lupo E., al 91° Di Maria.
NOTE: Ammoniti Priola per lo Splendore Villabate e Maddiona per l’Alcamo.
Sconfitta indolore per l’Alcamo contro il Villabate dopo una bella partita giocata tra due squadre tranquille, che non avevano l’assillo del risultato a tutti costi. Una partita che poteva finire con la vittoria sia dell’una che dell’altra squadra, perché tanti sono stati gli errori sotto porta, ma anche delle due difese, a dimostrazione del clima amichevole del match. Atteggiamento che non è andato giù al tecnico alcamese Boscaglia che per tutta la partita non ha fatto altro che sgolarsi e rimproverare i suoi cercando di fare mantenere alta la concentrazione. A fine partita il tecnico bianconero ha lasciato in fretta gli spogliatoi perché “troppo arrabbiato con la squadra rischiavo di dire delle cattiverie”, per come ha riferito al telefono al sottoscritto. La cronaca. Boscaglia non può disporre di Farruggia e Cutaia, acciaccati, e Cordaro, lascia in panchina Di Gaetano e butta nella mischia Bonino e Lupo che non sono al meglio della condizione, nonché Sorrentino. Dall’altra parte la nutrita brigata degli ex, almeno 6 in campo (Cicala, Priola, Di Maria, Rinaudo, La Vardera e Correnti) e 1 in panchina (Cacciatore) che comunque entrerà nella ripresa, e 1 in tribunetta (Mercurio) ci tengono a fare bella figura e a battere la capolista fresca di promozione in serie D. Novità anche nella direzione di gara. Per la prima volta la squadra bianconera è diretta da una giacchetta nera donna, la signorina Martina Bovini di Ragusa che ha diretto con autorità e diligenza la partita. Pronti, via, e già al primo affondo la squadra di casa si porta in vantaggio con La Vardera lesto a scaraventare di piatto in rete un traversone sulla destra con la difesa bianconera, nell’occasione, rimasta imbambolata. Sembrava che fosse una di quelle giornate in cui i bianconeri rischiavano di subire una caterva di gol, invece comincia ad uscire proprio l’Alcamo e a macinare gioco e azioni, seppur molte sbagliate sotto porta.  Apre le danze Lupo all’11° con un tiro che finisce di poco fuori,  due minuti più tardi ancora Lupo che riceve palla da un lancio di Domicolo tutto solo sta per entrare in area ma viene agganciato all’ultimo istante da Di Maria. Tutti si aspettavano un “rosso” per l’ex alcamese ed invece il direttore di gara, tra lo stupore generale, esce fuori il “giallo”. Per la signorina in giacchetta nera l’unico errore della partita a cui possiamo addebitare. Al 16° ancora Lupo lascia partire un diagonale che va a sfiorare il palo alla destra di Galioto che però nell’occasione sembra non poterci arrivare. Lo Splendore Villabate sembra non potere reggere le giocate di prima a centrocampo degli ospiti, tuttavia al 26° è La Vardera ad avere la palla per il raddoppio, ma sbaglia proprio davanti a Traina piazzando la sfera fuori dallo specchio della porta. Al 31° arriva il gol del pareggio di Sorrentino lesto a piazzare all’angolino  sinistro una ribattuta di un difensore di casa, e, addirittura, tre minuti più tardi, sempre Sorrentino, servito in area da un assist di Domicolo, con un destro a girare deposita la palla in rete sul palo più lontano. Sembra il prologo per un’altra vittoria dei bianconeri, visto anche il calo psicofisico che accusano i locali. Nel secondo tempo il tecnico di casa cambia due uomini. Dentro l’ex Cacciatore e Palazzo, fuori LiCastri e Cicala. La partita sembra avere cambiato fisionomia. Sono ora i locali che schiacciano sull’acceleratore e le azioni da gol fioccano grazie anche alla testa dei bianconeri che sembrano essere rimasti negli spogliatoi. Già al 2° La Vardera entra facilmente in area e mette in mezzo per  Taiello che pareggia i conti. Due minuti dopo è Lupo a sprecare davanti a Galioto, sul capovolgimento di fronte è Taiello che prova a superare Traina che gli ribatte il tiro. Ma la squadra di casa sembra volere più dell’Alcamo la vittoria e dopo un paio di errori di Lupo sottoporta al 31° La Vardera sigla la sua doppietta dopo essersi bevuto mezza difesa. Il tecnico bianconero sembra imbestialito dall’atteggiamento dei suoi, i rimproveri verso i suoi ragazzi non si contano più. Ma a due minuti dalla fine una palla persa ingenuamente da La Vardera sulla trequarti campo locale innesca un velocissimo contropiede con palla che arriva a Lupo che solissimo arriva davanti a Galioto e lo trafigge. Sembra finita ed invece dopo tre minuti l’ennesimo svarione difensivo dei bianconeri permette a Di Maria di siglare, indisturbato, la rete del definitivo 4-3. Buone le prove dei villbatesi Taiello, Mazzeo, Rinaudo e Ippedico, per l’Alcamo ottima prova di Daì, Garufo e Sorrentino.


